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A vuoto la prima votazione per eleggere « il magnifico » 

Per il nuovo rettore niente di fatto 
Si affloscia la candidatura Ferroni 

Il corpo accademico diviso in due — Basso il numero dei votanti — Due schieramenti contrappo
sti — Il prossimo scrutinio non prima di cinque giorni — I nomi che circolano di candidati alternativi 

Come nelle previsioni: la 
prima votazione non è stata 
sufficiente per eleggere il nuo
vo rettore, la lunga seduta 
di ieri mattina nella biblio
teca di ingegneria a Santa 
Marta è finita In un niente di 
fatto: il corpo accademico do
vrà riunirsi di nuovo. Non lo 
farà prima di cinque giorni, 
il tempo necessario per ricon
vocare tutti i docenti per let
tere e per organizzare anche 
tecnicamente una nuova vota
zione. In pratica slitta tutto 
alla fine della prossima setti
mana. 

La votazione di ieri e il 
successivo tentativo aborti
to di un secondo scrutinio an
che se non sono serviti a dare 
all'ateneo il nuovo «magnifi
co » hanno avuto una loro 
utilità. Hanno afflosciato la 
candidatura Ferroni al ret
tore uscente e fino a ieri uni
co candidato e nello stesso 
tempo hanno sgomberato il 
campo a nomi nuovi e al
ternativi. In sostanza si ari
parte da zero con una setti
mana di tempo per organiz
zare schieramenti, alleanze, 
appoggi 
La cronaca della prima se

duta per l'elezione del retto
re comincia intorno alle die
ci della mattina: su 389 pro
fessori aventi diritto al voto 
sono presenti solo 255. L'at
mosfera è quella delle grandi 
occasioni: nella grande bi
blioteca entrano solo gli elet
tori e pochi funzionari del 
rettorato; i giornalisti sono 
tenuti fuori: saranno ammes
si solo dopo lunghe insistenze. 

Il meccanismo per l'elezio
ne è complicato e farragino
so (appello, chiamata nomina
le per la votazione, scruti
nio). la prima votazione du
ra circa quattro ore. 

Procede tutto stancamente 

fino al momento dello scru
tinio: legge il presidente del
l'assemblea, il professor Giu
liano Mazzoni di scienze po
litiche e per qualche minu
to si sospendono i concilia
boli e si diradano i capan
nelli. Questa votazione ser
ve solo per decidere se il ret
tore uscente ce la fa oppu
re se la maggioranza del cor
po accademico non gli da 
fiducia, ma c'è ugualmente 
incertezza e attesa. Fino al
l'ultimo perchè Ferroni rie
sce a avere 126 voti neces
sari per essere eletto (il re
golamento universitario pre
scrive che il rettore venga 
eletto dalla maggioranza as
soluta dei presenti e votanti). 

Se fosse passato Ferroni 
sarebbe stato il rettore di ap
pena un terzo del corpo acca

demico. Le schede bianche 
sono 73; gli altri 58 voti se 
li spartiscono i professori 
Francini, Mastrelli, Brini, e 
Scaramuzzi. 

Si accende qualche scher
maglia procedurale: tra i pro
fessori c'è chi vorrebbe pro
cedere subito ad una seconda 

votazione e chi invece pro
pende per un aggiornamento 
che dia a ttuti la possibilità 
di una riflessione pacata. Non 
sono solo questioni tecniche: 
chi preme per una seconda 
votazione immediata è lo 
schieramento pro-Ferroni che 
giudica possibile (raggranella
re subito a caldo una mancia
ta di voti per il proprio can
didato. Chi invece si oppone 
a questa procedura è lo schie
ramento avverso: un aggior
namento della seduta serve 

a prendere tempo e a fare 
chiarezza. 

Il rettore Ferroni non fa 
nulla per sciogliere il nodo. 
A scrutinio in corso aveva 
detto: «se non passo ritiro 
la mia disponibilità ad una 
rielezione ». A scrutinio ulti
mato dice: « lascio i colleghi 
liberi dalle loro scelte, del 
resto sono un semplice elet
tore». Come dire: io la can
didatura non la ritiro. 

Qualcuno chiede la verifica 
del numero ledale perchè nel 

frattempo una fetta consisten
te di presenti se ne è anda
ta, qualcuno a titolo persona
le, ma la maggioranza con 

un obiettivo: far slittare la 
seduta. 

Anche questa è una opera
zione farraginosa: alle 13 e 
20 il risultato: non c'è nu

mero legale, nell'aula ci so
no solo 160 docenti, il quo
rum è di 180 (perchè il cor
po docente è formato da 389 
professori ma le giustificazio
ni lo abbassano). 

E" un altra sconfitta per 
lo schieramento Ferroni : una 
parte di Medicina, di Scien
ze naturali e Lettere e pro
fessori più legati alla DC. 

I professori sciamano nel 
cortile di Ingegneria: appun
tamento alla prossuma setti
mana. Tutto da rifare, dun
que. Al momento nessuna 
candidatura alternativa a Fer
roni ha preso consistenza ma 
è evidente che una volta sfu
mate le possibilità di una rie
lezione del rettore uscente un 

qualche nuovo nome dovrà pu
re uscire. 

Con sempre maggiore insi
stenza si fa il nome di Bri-
zi. attuale pro-rettore e si par
la anche di Scaramuzzi do
cente di agraria aspirante al
la presidenza del Centro na
zionale delle ricerche. 

Qualsiasi candidato comun
que non potrà ignorare i due 
schieramenti che si sono con
trapposti ieri nella prima vo
tazione: quello che ha fatto 
blocco intorno al rettore 
uscente e quello che ha 
espresso un atteggiamento di 
attesa con le schede bianche. 
Probabilmente potrà spuntar
la un candidato che riesca a 
porsi in una posizione di me
diazione. I prossimi giorni do
vrebbero appunto servire ad 
un confronto tra i vari sog
getti della vita universitaria 
che naturalmente ruoti intor
no al nodo della successione 
a Ferroni ma che nello stes
so tempo non perda di vista i 
problemi dell'ateneo. 

Daniele Martini 

Alla fine dell'anno le prime consegne da parte dello IACP 

Da ottobre a gennaio oltre 
200 alloggi per sfrattati 

Tro qualche settimana l'assegnuzione degli appartamenti acquistati a luglio dal 
Comune - Sollecitata dal sindaco e dal vicesindaco la proroga degli sfratti 

Il gravissimo problema de
gli sfratti e la drammatica 
situazione del mercato degli 
alloggi sono stati affrontati 
nel corso di un incontro della 
giunta comunale. Gli ammi
nistratori cittadini, dopo i 
recenti casi di sfratto e alla 
vigilia della stagione autun
nale e invernale che si an
nunciano assai minacciose per 
le centinaia e centinaia di 
sfratti esecutivi,, hanno e-
spresso viva preoccupazione 
per lo stato di tensione de
terminato dalla presenza di 
numerosi procedimenti in cor
so e per i quali le possibilità 
di ulteriore rinvio sono ridot
te a nulla. 

DI fronte a queste scaden
ze l'Amministrazione comuna
le insieme alle grandi città 
italiane ha intensificato il 
proprio Impegno nei confron
ti del governo. I sindaci e gli 
assessori di Firenze, Bari, Bo
logna, Cagliari, Genova, Mi-
Jano, Napoli, Palermo, Pia
cenza, Roma, Torino e Ve
nezia nel recente incontro 
che si è tenuto in Palazzo 
Vecchio hanno chiesto al go-
verno di approvare con ur
genza un provvedimento di 
proroga degli sfratti. Le Am
ministrazioni delle grandi cit
tà hanno avanzato in quella 
sede altre richieste al gover
no e al parlamento. Tra le 
altre la proposta di una boz
za dì decreto legge che ob
blighi i proprietari ad affit- i 
tare gli appartamenti tenuti '. 
ingiustificatamente vuoti. I 

La richiesta del blocco de- [ 
gli sfratti, rispetto alle altre j 
proposte avanzate è divenu- , 
ta assolutamente prioritaria. . 

E' una richiesta pregiudi- ; 
ziale rispetto a qualsiasi al
tro provvedimento j 

La situazione sul fronte del
la casa, si legge in una nota 
diffusa al termine della riu- ' 

nione della giunta, non è 
precipitata per il senso di re
sponsabilità e di solidarietà 
dimostrato dagli sfrattati e 
dalle organizzazioni degli in
quilini, per la comprensione 
e la previdenza mostrate da
gli ufficiali giudiziari e dalle 
forze di polizia, per il punto 
di riferimento e di unifica
zione offerto dall'Amministra
zione comunale e dalle altre 
autorità cittadine. 

La Giunta esprimeva tut
tavia preoccupazione per un 
certo deterioramento che si 
è avuto a seguito di sgombe
ri eseguiti recentemente con 
intervento di forza pubblica. 

Per mantenere questo equi
librio, il raccordo fra Ammi
nistrazione, Magistratura, au
torità di governo e di poli
zia deve farsi più stretto. 

Se queste condizioni si rea
lizzano, esiste la concreta 
possibilità di fornire una si
stemazione a un numero con
siderevole di famiglie, supe
rando lo stallo dei mesi 
scorsi. 

Dal mese di agosto l'IACP 
ha cominciato a consegnare 
un Drimo lotto di apparta
menti, e fra la fine del 1979 
e l'inizio del 1980 continuerà 
a consegnarne per un totale 
di circa 400 alloggi. Intanto, 
nel corso di quest'anno, 
IACP e Amministrazione co
munale hanno operato per 
colmare il ritardo pregresso 
nella formulazione delle gra
duatorie; la graduatoria del 
1977 è stata pubblicata ai 
primi di settembre, l'istruzio
ne della graduatoria del 1978 

Sugli sfratti telegramma 
di Gabbuggiani e Morales 

Sul problema degli sfratti il eindaco Elio Gabbuggiani e 
il vice sindaco Giorgio Morales hanno inviato questa mat
tina un messaggio al presidente del Consiglio dei ministri 
onorevole Cossiga, al ministro della Giustizia senatore Mor-
lino. al ministro del Bilancio senatore Andreatta, al mini
stro dei Lavori Pubblici onorevole Nicolazzi, ai capigruppo 
del Senato, al presidente dell'ANCl senatore Ripamonti e 
ai sindaci di Bari, Bologna, Cagliari, Genova, Milano, Napoli, 
Palermo, Piacenza. Roma, Torino, Venezia. 

Ecco il testo: « Anche a seguito delle iniziative dei sindaci 
delle grandi città, riuniti a Firenze per il problema della 
casa, si prende atto dell'orientamento del governo a favore 
della proroga degli sfratti, ma si richiama l'attenzicne dei 
capigruppo del Senato sulla necessità che la proroga pur 
a tempo determinato, non abbia altri limiti che ne vanifi
cherebbero largamente l'efficacia. Si richiama anche l'atten
zione sulla necessità di una rapida approvazicne di provve
dimenti urgenti ai quali la proroga degli sfratti sia fina
lizzata ». 

è stata completato in questi 
giorni, il bando del 1979 è 
alle stampe. 

Assegnando gli alloggi in 
bade alle graduatorie, inte
grate ex legge 93, nel primo 
lotto verranno si?'ornati 40 
sfrattati, e nei prossimi si 
prevede di mantenere una 
percentuale del 50 per cento 
di alloggi direttamente asse
gnati a sfrattati. Se a tutto 
ciò si aggiungalo gli appar
tamenti già acquistati dal 
Comune che dovrebbero es
sere consegnati in questo 
mese, la Giunta prevede ch<-
rispetto alla stretta di 
giugno-luglio, la disponibilità 
di alloggi permetta un salto 
di qualità negli intervotiti, 
anche se ancora lontano 
dall'essere sufficiente. Nella 
nota si osserva con ramma
rico che solo l'edilizia pub 
blica sta facendo la sua par 
te, mentre gli altri interlocu
tori non rispondono. 

EDILIZIA POPOLARE — 
Il problema delle abitazioni 
è stato affrontato anche 
nel corso di una riunione del 
PIF (Piano intercomunale) 
con la partecipazione dei co
muni del circondario fioren
tino. Il comune e l'area me
tropolitana di Firenze de
vono dare in tempi brevi 
una risposta al governo sul
le proposte dei ministri An
dreatta e Nicolazzi che ri
guardano la possibilità d> 
destinare mille miliardi alla 
edilizia popolare (I mille mi
liardi dovrebbero essere di
visi in sette aree metropo
litane). 

L'assessore all'urbanistica 
Marino Bianco ha detto che 
restando ferme le perplessit;' 
suscitate dalla iniziativa de' 
governo, il comune fornirà i 
dati richiesti con sollecitu 
dine. 

Dal pubblico ministero Pier Luigi Vigna 

Per «Azione rivoluzionaria» chiesti 25 rinvìi a giudizio 
Le tappe dell'inchiesta - Contestate anche due rapine fra cui quella compiuta al supermercato Esselunga di via Pisana 

« Verso le 16,30 del 9 di
cembre 1978 una pattuglia di 
carabinieri rinveniva in loca
lità La Cittadella di Pisa un 
deposito di armi, esplosivo, 
documenti, volantini » E' lo j 
inizio dell'inchiesta sul grup- I 
pò terroristico Azione Rivo
luzionaria, una formazione ap
parsa per la prima volta al
la ribalta delle cronache il 30 
maggio 1977 a Pisa con il 
ferimento bell'ex medico del 
carcere don Bosco, Alberto 
Mammoli. 

Le indagini subiranno una 
svolta decisiva il 24 febbraio 
1979 quando alle porte di Par
ma viene bloccata un auto 
con due italiani e due tede
schi imbottita di armi ed 
esplosivi. L'inchiesta che se
guirà porterà ad identificare 
i membri di Azione Rivolu
zionaria che gravitano a Pi
sa, Firenze e Parma. I risul
tati di quell'inchiesta sono ora 
condensati in una cinquanti
na di pagine dattiloscritte che 
costituiscono la requisitoria 
del sostituto procuratore Pier 
Luigi Vigna con la quale è 
stato richiesto il rinvio a giu
dizio di venticinque persone. 
Partecipazione a banda ar
mata e associazione sovver
siva, detenzione e porto abu
sivo di armi, furto, rapine, 
favoreggiamento sono i prin
cipali capi di accusa contro 
i membri di Azione Rivolu
zionaria. 

Il giudice Vigna ha chie
sto il rinvio a giudizio di So-
to Paillacer, Renato Piccolo, 
Carmela Pane. Rocco Marti
no, William Piroc, Johanna 
Hartwig, Rita Cinto, David 
Fastelli (latitante) che costi
tuiscono l'ossatura principale 
del gruppo terroristico. Per 
il magistrato fiorentino devo
no essere rinviati a giudizio 
anche Maria Lodovico Ma

schietto. Luciano Giorgi, Gra
zia Quattrocchi, Raffaella 
Merzari, Fabrizio Filosa, An
tonella Pitanti, Angela La 
Placa, Pietro Bianconi lo 
scrittore piombinese, per il 
quale recentemente un grup
po di intellettuali richiese 
la scarcerazione, Noè Bian
coni, Giulietta Veronesi, Sal
vatore Sepera, Valeria Vec
chi, Ivano Zerlotti, Claudio 
Messori, Renato Cerboneschi, 
Gianpaolo Verdecchia e Nico
letta Martella. Esce dall'in
chiesta, invece, Roberto Ge-
mignani. il meccanico livor
nese implicato nell'inchiesta 
sul sequestro di Tito Neri e 
nel processo di Torino rinvia
to proprio ieri per l'assenza 
di Pasquale Valitutti. 

Dicevamo che le indagini 
iniziarono con la scoperta del
l'arsenale di Pisa. Infatti tra 
i documenti rinvenuti fu se
questrata una tessera inte
stata a Renato Cerboneschi. 
Gli inquirenti compirono una 
serie di perquisizioni in abi
tazioni fra cui quella del 
piombinese Pietro Bianconi. 
Nell'appartamento di Monte-
verdi Marittimo ,i carabinieri 
trovarono l'esule cileno Soto 
Paillacar e Rita Cinto. Nel 
confronti di questi due i mili
tari non presero alcun prov
vedimento, mentre finirà in 
stato di arresto Pietro Bian
coni, che si trovava ricove
rato in ospedale a Firenze. 
Il nome del Gemignani fu 
fatto dal Cerboneschi. Le in
dagini erano appena avviate 
quando due mesi dopo a Par
ma, la polizia arresta Pane. 
Martino e la coppia tedesca 

I due episodi apparentemen
te slegati fra loro, risulteran
no alla fine saldamente col
legati. Sarà Salvatore Lepe-
ra cognato del Rocco a sve
lare I retroscena dell'attivi-

Entro l'anno si terrà la conferenza cittadina 

Il punto sulla realtà del decentramento 
In preparazione una documentazione sui Consigli di quartiere - Ampia consultazione tra le forze sociali e politiche 

Il C.d.Q. n. 1 
gestirà la palestra 
Pia casa del lavoro 
Si è tenuta presso l'ufficio 

del vice sindaco Morales una 
riunione degli assessori Mo-
risi e Sozzi con il presidente 
del Consiglio di quartiere n. I 
Panicacci. 

La riunione doveva defini
re le modalità di utilizzazione 
della palestra situata all'in
terno della Pia casa per l'uso 
pubblico, secondo una richie
sta in tal senso del Consi
glio di quartiere n. 1. Al ter
mine della riunione è stato 
deciso che l'assessore ai La
vori pubblici predisponga 
una perizia di spesa in modo 
da effettuarei lavori di siste
mazione occorrenti e per con
sentire al più presto possibi
le, l'assegnazione della pale-

r \ in gestione al Consiglio 
Quartiere n. L 

Entro l'anno, secondo gli 
impegni presi dall'Ammini
strazione in sede di Consiglio 
comunale, si terrà la confe
renza cittadina sul decentra
mento. 

La data precisa non è anco
ra stata fissata (si potrà slit
tare al massimo ai primi gior
ni di gennaio) ma intanto nel
la riunione tenuta a Palazzo 
Vecchio sull'argomento, pre
senti i membri della com
missione consiliare, i presi
denti dei Consigli di quartie
re e il vice-sindaco Morales, 
si è trovato un primo accor
do per le iniziative di prepa
razione. 

Verrà elaborata un'ampia 
documentazione sull'attività 
dei Consigli di quartiere, dal
la loro costituzione ad oggi, 
curata dall'ufficio decentra
mento in collaborazione con 
la divisione statistica e con 
gli uffici circoscrizionali; do

vrà trattarsi di una fotogra
fia, la più completa possibi
le. del decentramento a Fi
renze, da diffondersi nei Con
sigli di quartiere e presso le 
forze sociali e politiche e le 
istituzioni interessate. 

Poi sarà dato il via a una 
ampia consultazione dei Con
sigli di quartiere, delle for
ze sociali e politiche e delle 
istituzioni interessate. A tal 
fine l'Amministrazione comu
nale redigerà e diffonderà en
tro breve tempo un documen
to che dovrà servire da trac
cia per la consultazione, per 
trarre un consuntivo della 
esperienza del decentramento 
a Firenze e sollecitare osser
vazioni e proposte per il fu
turo. 

Il documento avrà un ca
rattere problematico e si pro
porrà non come tesi politica 
ma, come strumento per pro
vocare ed orientare il dibat

tito. Esso tratterà in partico
lare gli aspetti politici, isti
tuzionali e organizzativi de! 
decentramento e il tema del
la partecipazione alla quale 
tutti questi aspetti sono fina
lizzati. 

I consigli di quartiere 
e ogni altra forza interessa
ta potranno far pervenire al
l'assessorato al decentramen
to, entro un termine stabili
to. i loro pareri, le osserva
zioni e le proposte. Sarà cura 
dell'assessorato al decentra
mento di provvedere alla dif
fusione, presso i Consigli di 
quartiere, dei documenti per
venuti in tempo utile. 

All'atto dell'apertura della 
consultazione potranno essere 
convocate apposite riunioni 
tra la commissione consiliare 
al decentramento e le forze 
sociali, le istituzioni e le or
ganizzazioni interessate di ri

levanza cittadina, per illustra
re le finalità e le modalità di 
svolgimento della conferenza 
cittadina. 

I consigli di quartiere, a loro 
volta, potranno promuovere 
riunioni ed assemblee popola
ri per assicurare la più am
pia partecipazione al dibat
tito dei cittadini, delle forze 
sociali, delle istituzioni e del
le organizzazioni interessate a 
livello di quartiere. 

La conferenza cittadina sa
rà il momento conclusivo del
la consultazione. Essa sarà il 
momento di sintesi e di con
fronto delle posizioni espres
se nel corso della consulta
zione. Le modalità organizza
tive per lo svolgimento del
la conferenza cittadina saran
no definite dettagliatamente 
dalla commissione consiliare 
al decentramento, sentito il 
parere del collegio' dei presi
denti. 

tà del gruppo preso con le 
armi e gli ordigni. Successi
ve indagini porteranno gli in
quirenti g, Firenze e a Pisa 
dove si scoprirà una fitta rete 
di collegamenti e di protezio
ni che hanno permesso la la
titanza del cileno Paillecar e 
del livornese Gemignani, suc
cessivamente arrestati a Ro- i 
ma e a Firenze. Si scoprirà 
anche che l'assalto al super
mercato Esselunga di via Pi
sana avvenuto il 31 ottobre 
1978 è stato compiuto da un 
commando di Azione Rivolu
zionaria e di cui facevano 
parte, secondo il PM Vigna 
che ha chiesto il rinvio a giu
dizio, Piccolo. Piroch. Marti
no e Fastelli. Quest'ultimo. 
secondo il PM. assieme al ci
leno Paillacar assaltò il 26 
ottobre '78 l'agenzia della Cas
sa di Risparmio di Livorno 
impadronendosi di 6 milioni. 

In ordine all'accusa di par
tecipazione a banda armata 
il PM osserva che « fa pre
ciso riferimento all'organizza
zione Azione Rivoluzionaria » 
una serie di elementi fra cui 
i documenti ideologici del 
gruppo e cioè il documento 
rinvenuto a Milano col quale 
venivano rivendicati e «spie
gati » alcuni attentati realiz
zati da Azione rivoluzionaria. 
Fra l'altro in un documento 
di AR si può leggere: « A-
zione rivoluzionaria è nata 
con un occhio rivolto all'e
sperienza della RAF e alle 
sue analisi dei processi in cor
so nella Germania Federale 
e con l'altro ai caratteri e al
le forze del movimento in Ita
lia che non trovano espres
sione armata nelle organiz
zazioni che attualmente con
ducono la guerriglia ». 

« Le pistolettate contro Fer
rerò (il giornalista dell'Uni
tà ndr) non erano rivolte — 
conclude il farneticante docu
mento di AR — contro un 
agente attivo della controguer
riglia psicologica, uno dei tan
ti. ma contro questa coali
zione e contro la campagna 
di menzogne, calunnie e de
lazioni con cui si tenta di iso
lare moralmente e politica
mente il movimento, una 
campagna avviata proprio dal 
PCI a Bologna e a Roma, 
a sostegno aperto e copertu
ra dei servizi di sicurezza ». 

Un'ulteriore conferma che 
l'obiettivo dei terroristi è sta
to ed è il nostro partito. 

g. s. 
NELLA FOTO: le armi e 
l'esplosivo rinvenuti nell'auto 
bloccata il 24-2-1979 alle por
te di Parma. Dopo questa 
azione di polizia le indagini 
su « Azione Rivoluzionaria ». 
subirono una svolta decisiva. 

RINVIATO A DOMENICA 
IL CONCERTO 
IN S. CROCE 

La direzione artistica dell'AIDEM 
comunica elle i: concerto del quar
tetto Beethoven — il quale non 
ha potuto aver luogo ieri a causa 
di un inspiegabile ritardo nella 
concessione del visto d'ingresso in 
Italia — si terrà domenica 7 ot
tobre alle ore 21,15 nel cenacolo 
della basilica dì S. Croce. I bi
glietti gii venduti rimangono 
validi. 

Saranno 
220 gli 

espositori a 
«Pratoespone» 

Si terrà dal 9 al 12 «Prato espone '79 >, la manifestazione 
che presenta in questa quarta edizione le colezioni di tessut: 
e filati pratesi per le collezioni autunno-inverno 1980 e che 
avrà luogo presso il centro commerciale ingro-market. :\ 
Sesto Fiorentino. Gli espositori saranno circa 220 contro 
circa 150 dell'edizione autunnale passata. 

La nuova sede si estende su un'area di 20.000 mq. ed ». 
facilmente raggiungibile da Prato, Firenze e da tutte le 
autostrade che portano in tali direzioni. Fra i servizi pre 
disposti per semplificare e ottimizzare il lavoro di tutti. 
operatori ed espositori, vi è un sistema elettronico per la 
ricerca delle informazioni sui prodotti, agenti, ecc.. uffic. 
postale, bancario, di trasporti, sala stampa, collegamenti 
gratuiti continui di pullman fra la stazione di Firenze e la 
sede della mostra e di questa con Prato. Inoltre il Comune 
e l'Azienda auteooma di turismo di Prato, hanno deciso di 
prolungare l'apertura della mostra « Visualità del maggio. 
costumi e documenti a che nella sezione allestita pressò lo 
spazio teatrale Magnolfi — le scenografie seno esposte al 
Forte Belvedere di Firenze — presenta 90 costumi tra i p;u 
preziosi e affascinanti studiati per le opere del Magsio mu 
sicale fiorentino. 

Sono previsti collegamenti continui anche tra la serie 
di « Prato espone » e il teatro Magnolfi. L'orario d'apertun 
sarà: 14-21. 

A causa di un incendio in una scarpata 

Interrotta per alcune ore 
la ferrovia Firenze-Pisa 

Olio combustibile riversato nei fossi di scarico delle acque 

Traffico ferroviario 
bloccato per alcune ore ie
ri pomeriggio sulla linea 
Firenze-Pisa a causa di un 
violento incendio scoppiato 
ai bordi della ferrovia e 
che rendeva pericoloso il 
transito dei convogli, Ha 
preso fuoco dell'olio com
bustibile che era s ta to 
scaricato nei fossi di scolo 
delle acque che corrono ai 
lati della s trada ferrata. 

Non si conosce né come 
mai la sostanza al tamente 
infiammabile sia s ta ta get
ta ta proprio nelle vicinan
ze della ferrovia né come 
abbia fatto a prendere 
fuoco. Per chiarire questo 
punto oscuro sono in cor
so indagini dei carabinieri. 

Si presume che l'olio 
combustibile sia s tato sca
ricato da qualche industria 
delle vicinanze ed il pas
saggio di qualche corno 
glio con le scintille spri
gionate dalle ruote abbia 
provocato l'incendio. 

Le fiamme si sono levate 
con particolare violenza 
verso le 17 nel t ra t to che 
va da Fornacette a Pcnte-
dera, in vicinanza del chi
lometro 65. Il traffico è 
s tato prontamente blocca
to ed è rimasto fermo per 
alcune ore. Anche in segui
to. ad incendio 'ormai do
mato, 1 treni hanno subito 
notevoli ritardi. 

Le operazioni di spegni

mento sono apparse subito 
difficili per la particolare 
natura del carburante 
(l'acqua ha scarsi effetti 
sull'olio combustibile) e 
perché l'incendio rischiava 
di propagarsi ai vicini 
'•ampi. Sul posto sono do
vute intervenire le squadre 
dei vigili del fuoco di Pisa. 
Cascina e Pontedera rima
nendo impegnate fino a 
sera inoltrata per control
lare la situazione. 

Un particolare in margi
ne alla cronaca: per i vigili 
del fuoco di Pisa questo 
intervento è stato il quar
to di una giornata r«sa 
particolarmente intensa 
anche grazie» ad alcune 
telefonate anonime. 


